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SELF EFFICACY (BANDURA)

AUTOEFFICACIA PERCEPITA: le convinzioni di 
efficacia influenzano il modo in cui le persone 
pensano, si sentono, trovano le motivazioni 
personali e agiscono



✓La self efficacy produce la percezione di 
poter esercitare controllo su 
contesto/ambiente

✓LE FONTI DI S.E.: esperienze personali, 
esperienza vicaria (oss. di altre persone), 
persuasione, stati emotivi e fisiologici (stress, 
depressione ne influenzano la percezione)

.



I principi 

• L’orizzonte è “qualsiasi cambiamento in positivo” (secondo 
il modello di Rdd)

• Il cambiamento avviene per tappe. Già pensare al 
cambiamento (precontemplazione/contemplazione) è una 
forma di cambiamento

• L’ambivalenza fa parte del cambiamento

• La persona può fare da sé. La gran parte delle persone 
imparano da sé il “controllo”. Chi lo segue ha il compito di 
aiutare un processo “naturale”, assecondandolo (e non 
contrastandolo)



Dipendenza, uno sguardo critico

• Senza il fiato sul collo della diagnosi e dell’etichetta, si può guardare 
con realismo al proprio consumo

• Valutare sostanza per sostanza il posto che hanno nella vita

• Il modello d’uso cambia nel tempo. L’influenza degli eventi di vita, la 
“perdita di colore”, le strategie di “controllo”

• Non è detto che l’uso regolare sfoci nell’abuso

• Anche dall’uso caotico si regredisce 

• Come fare spazio all’ambivalenza: più si è consapevoli 
dell’ambivalenza, più si è in grado di stabilire obiettivi validi



Foglio lavoro 1



Foglio lavoro 2



Cambiare o non cambiare?

• I fogli di lavoro: uno strumento per il fai da te e/o uno schema per la 
restituzione 

• Si lavora sui benefici e sulle perdite del cambiamento

• Facilita lo sblocco dell’ambivalenza: fra non cambiare e cambiare c’è 
di mezzo il mare

• Gerarchia dei bisogni e la scelta degli obiettivi : non si può fare tutto 
in una volta

• I criteri: ciò che è necessario, ciò che è realistico, ciò che è 
tollerabile



Il Centro Java rappresenta uno spazio di
informazione e consulenza sui consumi
legali ed illegali di sostanze stupefacenti
che mantiene caratteristiche di bassa
soglia di accesso: accoglienza non
selezionata, facilità di accesso al
servizio offerto, relazioni a legame
debole

.

.

Informazioni su sostanze 

legali e illegali 

Spazio di approfondimento

 sui consumi

Consulenze psicologiche

Workshop e laboratori 

Spazio esposit ivo per giovani art ist i

free condoms- info

 mts-  alcool test

Info su allerte su sostanze

 in circolazione

Consulenze legali e amministrat ive

CENTRO JAVA
Chill Out Urbana

È UN MIX STUPEFACENTE DI:

Da Lunedì a Venerdì -  ore 15.00- 19.00 

Piazza Salvemini -  Firenze

tel. 055.23.40.884  -  www.infojava.org

centrojavaf i@gmail.com
FB Centro Java



.

•L’approccio è basato sulla persona e sull’idea 
che tutte le persone sono capaci di 
cambiamenti positivi se gli si fornisce il giusto 
supporto

•Il modello di consulenza è basato su tre 
aspetti fondamentali: a che punto si trova in 
quel momento il consumatore, dove vuole 
andare (obiettivi), come arrivarci
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